
Resoconto cicloescursione Parco di Gentilis, 23 febbraio 2014

“Corto NON significa facile!”

É proprio da questa errata 
interpretazione della parolina “corto”, 
che ha inizio per me l'avventura di 
domenica 23 febbraio al Parco Di 
Gentilis a Guspini.
Leggendo la mail di Checco, qualche 
settimana prima, ho pensato: ”Ok, il 
giro corto sarà sicuramente facile, mi 
prenoto subito...”.
Faccio parte del gruppo 
cicloescursionistico da pochissimo 
tempo, non avendo potuto partecipare 
all'uscita sociale, e impaziente di 
mettermi alla prova,ho dato subito la 
mia disponibilità; quindi tutta entusiasta 
do conferma spinta anche dal fatto che 
la cicloescursione si terrà in un 
territorio che non conocsco, e dalla 
descrizione sembra essere bellissimo.
I miei preparativi cominciano sabato; considerata la distanza da Sant'Anna Arresi al Parco di 
Gentilis dovrò percorrere quasi 110 km, è meglio preparare tutto il giorno prima. Non ci sarà 
neanche Ale, è la prima volta che vado ad un'escursione da sola e sono un po' preoccupata, ma 
davvero carica!
Domenica mattina parto verso le sette e un quarto dopo aver fatto colazione e arrivo a destinazione 
dopo quasi due ore di macchina. 



Incontro poco dopo, con molto piacere, Fabio e Tina( intenta a cercare asparagi); ci salutiamo e 
chiacchieriamo fino a quando non arrivano gli altri bikers. 
Stefy. Carmen, Pier, Elena ( questa ragazza è una vera forza!!!), Ugo, Antonella,  una 
simpaticissima signora di cui non ricordo il nome, e i fratelli di Francesco faranno parte, come me 
del gruppo del giro corto.
Ci salutiamo, prepariamo le bici e l'attrezzatura; Fabio, gentilissimo, mi aiuta a rimontare la ruota 
della bici.
Foto di rito, salutiamo il gruppo del giro lungo e via si parte!
Partiamo subito con una discesona su asfalto,incontrando altri bikers, per svoltare poi a sinistra 
sempre su una strada asfaltata, ma in salita. I fratelli di Checco, che saranno i nostri  ciceroni per 
tutto il tragitto, cominciano subito a mostraci le meraviglie del territorio indicando il monte Perda 
( Monti 'e sa Perda) e la natura che ci circonda verde e rigogliosa. Continuiamo a salire lungo 
l'asfalto per fermarci vicino ad un ovile per togliere le giacche pesanti e ripartiamo subito. 
La nostra salita continua ora su uno strerrato fino al bivio della salitona da 2,5 km ...è qui che mi 
rendo conto di aver interpretato male la parola “corto” della descrizione di Checco, ma tra una risata 
e qualche battuta riprendo a pedalare con i miei compagni di avventura. In effetti il giro è corto ma 
molto intenso.
Tutta questa salita è sicuramente ripagata dal panorama: i “rettangoli” verdi di Arborea, gli stagni di 
Marceddi e quello di San Giovanni.

Durante la salita qualcuno si ferma per riprendere fiato o cercare foglie di cicoria per la frittata o 
fare foto, intanto si scorge la vedetta della forestale e io tiro un sospiro di sollievo. Dopo il sali-
scendi della striscia tagliafuoco parcheggiamo le bici e ci gustiamo un panorama mozzafiato a 
360°:dune di piscinas e costa verde, l'Arcuentu e il monte Arci, San Giovanni di Santadi e Torre dei 
Corsari.



Dopo aver mangiato qualcosa riprendiamo con il 
nostro giro e ci dirigiamo verso le antenne dove 
troviamo con sorpresa i ragazzi del giro lungo che 
ci aspettano. Facciamo qualche foto, saluti e poi ci 
dividiamo nuovamente. 
Noi cominciamo la discesa ripercorrendo la strada 
già fatta mentre loro continuano il giro, per poi 
incontrarci nuovamente giù nel punto in cui si 
dovrà manhiare per il superipercalorico pranzo con 
ogni tipo di leccornia, che farebbe invidia ad un 
pranzo in agriturismo.



Ecco, la giornata al parco Gentilis è finita. É stata per me una bellissima esperienza, ho conosciuto 
un sacco di persone nuove, positive e molto gentili; per questo motivo vorrei ringraziarvi tutti, in 
particolare Checco, Dany,  i fratelli ciceroni  e i genitori di Checco per il caffè e il mirto ma 
soprattutto perchè alla loro età passeggiano nel bosco e sono felici.
Alla prossima cicloescursione in SALITA!
Micky

 


